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«PERCHÉ VI SIETE ALLONTANATI DALLA CHIESA?»
«PERCHÉ VOI SIETE RIMASTI?»
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LA FEDE CATTOLICA AL FEMMINILE

COMPARAZIONE 2013-2023

FONTE: indagini Osservatorio Giovani - Istituto Toniolo
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UNO SGUARDO  
AL FUTURO?

Se la velocità di diminuzione nei prossimi anni fosse
costante? Se il trend non cambiasse? 

2033

GIOVANI ITALIANI CATTOLICI LA FEDE CATTOLICA AL FEMMINILE

18% 17%

2050 7% 6%



LA PAROLA AD EUGENIA ED EMANUELE



LA FORMAZIONE
INIZIALE
IN ASCOLTO DEI GIOVANI



LA FAMIGLIA La quasi totalità degli intervistati 
è stata avviata alla fede dalla famiglia 

e ha ricevuto i sacramenti.



L’ESPERIENZA DEL CATECHISMO

FAVOLEL’OBBLIGOLA NOIALA LEZIONCINA

“Ho trovato una catechista
bravissima: era una signora,

era veramente dolcissima, che
ci faceva fare però sempre la

lezioncina, e adesso a pensarci
bene anche lì era un po’ una
cosa per inquadrarti sempre 

di più sulla religione.” (F21)

“C’era l’aspetto del racconto di
parabole, c’era modo anche di
parlarne, però le raccontavano

come se fossero delle favole,
con un aspetto immaginifico

molto forte.” (F24)

“L’andare a catechismo era
più un obbligo… Non avevo
voglia di andarci. Non ho
trovato delle persone che

abbiano minimante stimolato
il mio interesse. Era un’ora,

un’ora e mezza di pura noia e
di nozioni.” (M21)

“Dovevo imparare le preghiere
a memoria... mi annoiavo

terribilmente e spesso pensavo
ad altro.” (M27)



LA STAGIONE
DELLE SCELTE
IN ASCOLTO DEI GIOVANI



SENZA RIFERIMENTI

Tra la seconda e la terza superiore, quando
moltissimi adolescenti hanno già perso i
loro riferimenti nei contesti pastorali.

RICERCA DEL SENSO

L’allontanamento avviene per la necessità
di avere risposte personali alle domande di
fondo della vita, a partire da quella che
riguarda il senso.

16-17 ANNI:
ETÀ CERNIERA



HANNO ABBANDONATO LA CHIESA 

È fallito il passaggio da una fede infantile a una
fede personale.
Disinteresse. Potevano vivere bene anche senza
Chiesa o senza fede.
Difficoltà ad accettare la Chiesa così come oggi si
propone.
Allontanamento esistenziale: hanno dovuto
affrontare questioni di senso cui la proposta
religiosa non ha dato risposta.
Hanno una domanda di spiritualità cui
l’esperienza cristiana che conoscono non soddisfa.
Allontanamento critico: si fanno domande cui
non hanno trovato risposte nella Chiesa /fede
Allontanamento arrabbiato: La Chiesa li ha delusi.

Perchè...



“Non mi ritengo ateo, 
non mi ritengo una persona che non crede più in

Dio, che non ha un lato spirituale; 
semplicemente non penso che quello sia il mio

modo di pregare, di essere parte, 
di dimostrare il mio lato spirituale, 

perché è una cosa che io vivo più come una cosa
individuale, più come una cosa relativa a me e

non ad un gruppo di persone. 
Alla fine, mi ritrovavo sempre a ripetere le solite

preghiere un po’ a pappagallo perché tutti lo
dicevano e a non crederci davvero”. (M 23). 

È L’APPRODO A UNA FEDE 
PERSONALE, SOLITARIA, INTIMA.

HANNO ABBANDONATO LA CHIESA 
...MA NON UNA LORO FEDE



02. Un Dio vicino, che stia in
relazione con loro.

03. Una fede amica della vita e
della sua domanda di
pienezza.

Una comunità cristiana calda,
fraterna, che non giudica.

05.

Celebrazioni belle,
coinvolgenti, vive, capaci di
emozionare.

06.

04. Una Chiesa in dialogo con
tutti, aperta, contemporanea.

01. Una fede spirituale, che
incontra Dio nella propria
interiorità.

LA FEDE 
CHE VORREBBERO

Linguaggi comprensibili,
vicini alla vita…

07.



COME UNA CENA A CASA DI AMICI

«Vorrei una Chiesa come una cena a casa di amici, 
in cui sei libero di parlare di quello che vuoi… 

un luogo in cui stai bene, ti senti a tuo agio, in cui puoi parlare di cose belle, 
di cose brutte, di cose meno importanti, di cose più importanti, 

con una naturalezza e con una libertà che solo a casa con gli amici puoi avere.» (F25)



L’APPRODO ALLA
SPIRITUALITÀ
IN ASCOLTO DEI GIOVANI



TRA RICERCA E...

«Come in una stanza buia in cerca dell’interruttore» (F25)



...NOSTALGIA
«È un rapporto che mi manca, l’oratorio, la vita comunitaria, ma al momento

faccio fatica a credere a questa idea di fede. Mi piacerebbe tornare avendo delle
figure di riferimento, qualcuno che mi reindirizzi in quella direzione senza

costringermi, dire no, tu ricomincia gradualmente, se te la senti vieni a messa,
vieni a confessarti, senza quegli obblighi stringenti. Questo mi aiuterebbe, non so

se ce la farei, però un tentativo lo farei». (F20)



SPIRITUALITÀ

È cammino, scoperta, salita, 
strada, spinta.

È un viaggio alla ricerca di se
stessi, di armonia, di benessere
interiore.



È UNA POSSIBILE 
- MA NON SCONTATA - VIA A DIO

SPIRITUALITÀ



PER CONCLUDERE
Nei giovani sembra essere in atto una ‘metamorfosi del credere’, 
che è collegata alle trasformazioni del modo di vivere l’umano. 
Da un modo di credere basato su un’appartenenza, 
a un credere che ha radice nella coscienza e ha motivazioni personali. 
Una fede fortemente caratterizzata sul piano individuale, 
solitaria, senza comunità. 

SE I GIOVANI 
SONO APERTI 

ALLA DIMENSIONE 
RELIGIOSA, 
LO SONO 

(LO VOGLIONO 
ESSERE) 

DA GIOVANI DI OGGI. 



GRAZIE

I giovani 
sono gli esploratori 

di un territorio nuovo, quello 
dell’umano di oggi, 

e cercano 
nuove possibilità 

di una fede autentica, umana, 
contemporanea per tutti.

Ma non possono farlo da soli, né 
contro tutti. 




